
Da un Le Pen all’altro. O meglio,
all’altra. Nessuno dubitava che la
svolta storica del Fronte Naziona-
le si sarebbe tradotta in una succes-
sione dinastica. E oggi sarà infatti
la figlia cadetta di Jean Marie Le
Pen, da tutti conosciuta come Ma-
rine, ad essere consacrata padro-
na della casa dell’estrema destra
che il padre ha consolidato nel pa-

norama politico francese con oltre
quarant’anni di odio razziale e prefe-
renza nazionale.

IL PROGRAMMA

Nonostante i rituali del congresso di
Tours prevedessero la dichiarazio-
ne dei risultati solo oggi, già venerdì
sera la fuga di notizie ha conferma-
to quello che era solo un segreto di
pulcinella, cioè che i 23mila militan-
ti chiamati ad esprimersi sul dopo
Le Pen hanno scelto al 63% un’altra
Le Pen. Bruno Gollnisch che per an-
ni è stato l’erede designato dal capo,
aveva pochissime possibilità di
spuntarla. Con i suoi sessant’anni
lui rappresentava la vecchia guar-
dia frontista, quella radicata
nell’anima nera della Francia tradi-
zionale, petanista, nostalgica
dell’Algeria ed antisemita. Ma Jean

Marie però alla fine gli ha preferito
Marine, un po’ perché le figlie
so’piezz’e core, un po’ perché la gio-
vane garantiva meglio il nuovo cor-
so del frontismo francese, così desi-
deroso di accedere finalmente nella
stanza dei bottoni dopo decenni di
demonizzazione.

Se bisogna trovare una parola
che riassuma il nuovo corso rappre-
sentato dalla giovane Le Pen, non ce
n’è di più calzante che «dédiabolisa-
tion». Da quando ha iniziato a calca-
re le scene della politica nazionale,
cioè dalla sera stessa della sconfitta
del padre alle presidenziali del
2002, Marine non ha fatto altro che
cercare di sdoganare il Fronte nazio-
nale, di renderlo più presentabile
con la messa in parentesi degli ecces-
si del padre. E da questo punto di
vista ha rappresentato il rimedio al-

lo choc del 2002. Allora, dopo la
gioia di aver superato il primo tur-
no, i frontisti devettero prender atto
al secondo che l’82% dei voti che
portarono Jacques Chirac all’Eliseo
schiacciando Le Pen, non erano che
la dimostrazione che il «cordone sa-
nitario» srotolato tra i gollisti e
l’estrema destra li poneva oggettiva-
mente fuori dall’arco repubblicano.

A costo di farsi più pragmatici,
ora invece i quadri quarantenni e i
nuovi militanti del Fronte vogliono
entrare nella stanza dei bottoni. E
Marine offre loro il sogno del pote-
re. Pur non rinunciando ai temi tra-
dizionali della preferenza naziona-
le, della sicurezza e l’immigrazione,
Madame Le Pen ha aggiunto un’ani-
ma più sociale al discorso frontista
per andare a caccia del voto popola-
re. A 42 anni, divorziata e con una
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Francia, Le Pen lascia la scena
e incorona la figliaMarine

Il leader storico del Fronte na-
zionale lascia il timone alla fi-
glia. Per i sondaggi se si votas-
se oggi per le presidenziali, Ma-
rine incasserebbe un 18%. In
apparenza più innocua, nei fat-
ti più pericolosa del padre.

Leader storico del Fronte nazionale, ieri JeanMarie Le Pen ha lasciato il posto alla figliaMarine
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pA Tours il congresso del Fronte Nazionale. Il vecchio leader conferma la «successione dinastica»

p L’erede Ha 42 anni, divorziata con una figlia. Il suo primo obiettivo: sdoganare il partito
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